
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
lunedì, 20 aprile 2026



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

lunedì, 20 aprile 2026

20/04/2026 Corriere della Sera

20/04/2026 Il Fatto Quotidiano

20/04/2026 Il Foglio

20/04/2026 Il Giornale

20/04/2026 Il Giorno

20/04/2026 Il Mattino

20/04/2026 Il Messaggero

20/04/2026 Il Resto del Carlino

20/04/2026 Il Secolo XIX

20/04/2026 Il Sole 24 Ore

20/04/2026 Il Tempo

20/04/2026 Italia Oggi Sette

20/04/2026 La Nazione

20/04/2026 La Repubblica

20/04/2026 La Stampa

20/04/2026 L'Economia del Corriere della Sera

19/04/2026 Msn

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 20/04/2026
5

Prima pagina del 20/04/2026
6

Prima pagina del 20/04/2026
7

Prima pagina del 20/04/2026
8

Prima pagina del 20/04/2026
9

Prima pagina del 20/04/2026
10

Prima pagina del 20/04/2026
11

Prima pagina del 20/04/2026
12

Prima pagina del 20/04/2026
13

Prima pagina del 20/04/2026
14

Prima pagina del 20/04/2026
15

Prima pagina del 20/04/2026
16

Prima pagina del 20/04/2026
17

Prima pagina del 20/04/2026
18

Prima pagina del 20/04/2026
19

Prima pagina del 20/04/2026
20

Primo Piano

Crociere alla Spezia: nuovo molo pronto nel 2026, stazione marittima nel 2029
21



19/04/2026 Wetheitalians

19/04/2026 Trieste Prima

19/04/2026 Trieste Prima

19/04/2026 Triestecafe.it

19/04/2026 La mescolanza

19/04/2026 Informazioni Marittime

19/04/2026 Citta della Spezia

19/04/2026 TeleNord

19/04/2026 Liguria 24 Redazione Città

19/04/2026 La Gazzetta di Massa e Carrara

19/04/2026 Cuoio in diretta.it

19/04/2026 Firenzepost

Italy at Seatrade Cruise Global 2026 in Miami
22

Trieste

Terre rare: il governo candida il porto di Trieste a hub europeo
24

Ipotesi hub terre rare, Consalvo: "Trieste sarebbe il porto perfetto"
26

Terre rare, Azione: "Trieste può diventare una porta
27

Consalvo: Porto Trieste pronto a diventare hub per terre rare con pescaggio e
logistica innovativi

28

Genova, Voltri

Logistica portuale, Assiterminal: "Economia del mare motore della crescita
occupazionale"

29

La Spezia

Nautica e Arsenale, PLD: "Pieno sostegno alle dichiarazioni di Perotti"
31

La Spezia, morto Paolo Faconti, direttore generale di Confindustria
32

Nautica e Arsenala, PLD: Pieno sostegno alle dichiarazioni di Perotti
33

Marina di Carrara

Bonifiche e futuro del territorio: ampia partecipazione alla presentazione del libro
"Cicatrici di terra, semi di speranza"

34

Livorno

Fi-Pi-Li, Giani: Ripristinato l'accesso al porto di Livorno serve il ponte sullo
Scolmatore

36

Fipili: ponte mobile per il Porto di Livorno ripristinato. Autorità Portuale: Resta la
fragilità. Ma Giani è soddisfatto

37



19/04/2026 Gaia Italia Notizie Firenze

19/04/2026 La Gazzetta Marittima

19/04/2026 Messaggero Marittimo Andrea Puccini

19/04/2026 Messaggero Marittimo Francesco Filiali

19/04/2026 Nove Firenze

19/04/2026 Sea Reporter

19/04/2026 Tweet Imprese

19/04/2026 CivOnline

19/04/2026 Napoli Village

19/04/2026 Sea Reporter

19/04/2026 corriereadriatico.it

19/04/2026 Brindisi Report

19/04/2026 LiveSicilia

Superstrada Fi-Pi-Li, Giani: Ripristinato l'accesso al porto di Livorno dobbiamo
realizzare il nuovo ponte sullo Scolmatore

39

Il ponte ko della Fi-Pi-Li torna a posto, fra 7 giorni la riapertura al traffico
40

Ponte mobile Fi-Pi-Li, completato il riposizionamento
43

Fi-Pi-Li e porto, il ripristino riapre il cantiere politico
45

FiPiLi, il Ponte mobile levatoio dei Navicelli torna al suo posto
46

Svolta per la Darsena Europa: il prefetto Dionisi nominato commissario
straordinario

49

Fipili: ponte mobile per il Porto di Livorno ripristinato. Autorità Portuale: Resta la
fragilità. Ma Giani è soddisfatto

50

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Osservatorio ambientale, il bilancio di Rinaldi
52

Napoli

Napoli, quasi una tonnellata di droga. Carabinieri arrestano due persone
54

Tragedia sfiorata al Porto di Napoli: il salvataggio di Alberto Civitella
55

Blue economy: Genova, capitale dell'Economia del mare, passa le consegne a
Napoli per il 2027, ma il porto turistico ancora non c'è

56

Brindisi

Via Appia, la richiesta: costituire subito i coordinamenti territoriali e l'associazione
nazionale

58

Catania

Il porto di Gela isolato, il sindaco attacca: L'accordo va revocato
60



lunedì 20 aprile 2026 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 5

 
[ § 2 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 6

[ § 3 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

[ § 4 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 5 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 6 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 7 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 8 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 9 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 1 0 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 1 1 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 1 2 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 Italia Oggi Sette

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 3 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 4 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 5 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 6 § ]



 

lunedì 20 aprile 2026 L'Economia del Corriere della Sera
[ § 1 7 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

domenica 19 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 2 7 5 2 7 4 3 7 § ]

Crociere alla Spezia: nuovo molo pronto nel 2026, stazione marittima nel 2029

Il porto della Spezia accelera sul fronte dello sviluppo infrastrutturale e punta a

rafforzare il proprio ruolo nel settore crocieristico. Entro il 2026 sarà

completato il nuovo molo a doppio accosto per le navi da crociera nella zona

di Calata Paita, mentre per il 2029 è prevista l'entrata in funzione della nuova

stazione marittima. Le tempistiche sono state confermate dai vertici

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale in occasione del

Seatrade Cruise Global di Miami, il principale appuntamento internazionale

dedicato al comparto crocieristico. Alla manifestazione i porti della Spezia e

Marina di Carrara hanno partecipato all'interno dello stand collettivo "Cruise

Italy" promosso da Assoporti. Presenti, tra gli altri, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, il segretario

generale Federica Montaresi e i rappresentanti di Spezia & Carrara Cruise

Terminal. Un'occasione strategica per consolidare i rapporti con gli operatori

del settore e promuovere le prospettive di crescita del territorio. I risultati

confermano il buon momento dello scalo spezzino: nel 2025 il porto si è infatti

posizionato tra i primi venti scali crocieristici europei e all'ottavo posto tra le

destinazioni italiane. Grande attenzione anche sul fronte della sostenibilità ambientale. A breve entrerà in funzione il

sistema di elettrificazione delle banchine, con la Spezia che si distingue come primo porto in Italia ad aver già

completato i test con navi di compagnie come Msc e Costa Crociere. "Uno scenario ricco di importanti novità in

termini di infrastrutture e servizi, aumento degli standard di accoglienza, che hanno convinto gli operatori a

confermare la propria fiducia nella destinazione e, in alcuni casi, ad aumentare il numero degli scali nei prossimi anni",

sottolinea il presidente Pisano. Continua a leggere Crociere alla Spezia: nuovo molo pronto nel 2026, stazione

marittima nel 2029 su Città della Spezia.

Msn

Primo Piano

https://www.msn.com/it-it/viaggi/notizie/crociere-alla-spezia-nuovo-molo-pronto-nel-2026-stazione-marittima-nel-2029/ar-AA21bMqo
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Italy at Seatrade Cruise Global 2026 in Miami

By: We the Italians Editorial Staff Italy took center stage at the Seatrade

Cruise Global trade show in Miami, one of the most important international

events for the cruise and maritime industries. On April 12, an official delegation

representing Assoporti, Assologistica, and Assiterminal opened the national

pavilion, marking a coordinated effort to promote the country's port system

and maritime economy in the U.S. market. The mission also included

institutional meetings with Florida authorities as part of the implementation of a

memorandum of understanding signed on March 21, 2025. The working group

session the third of its kind was led by Florida Transportation Secretary Jared

Perdue and aimed to strengthen long-term cooperation between the two

regions. Supporting the Italian delegation throughout the program was Consul

General Michele Mistò, who emphasized the growing strategic alignment

between Italy and Florida in maritime affairs. Maritime activity plays a central

role in Italy's economy. More than 36% of the country's total trade value and

over 55% of trade volumes move by sea, while Italian ports handle more than

480 million tons of cargo each year. The United States stands as Italy's top

trading partner outside the European Union, and shipping is the backbone of that relationship. Over 70% of goods

exchanged between the two countries travel by sea, totaling more than 20 million tons annually. Florida is a key hub in

this transatlantic system. The ports of Miami, Fort Lauderdale, and Jacksonville together process more than 4 million

TEU per year, with traffic from Europe and the Mediterranean steadily increasing. Italy ranks among the leading

European sources of containerized cargo heading to Florida, particularly in sectors such as machinery, automotive

components, ceramics, fashion, and food products. Recent figures confirm this upward trend. In the first quarter of

fiscal year 2025, PortMiami handled 9,623 TEU in trade with Italy, corresponding to a value of $481.8 million and a

total weight of 99,515 tons. Italy remains the port's top European trading partner, highlighting the depth of the

economic connection. Food and wine exports alone to Florida and Georgia now exceed $4 billion annually a level

comparable to Italy's exports to Austria. This demand fuels a broader commercial ecosystem that spans logistics,

distribution, hospitality, and specialized retail, directly linking Italian ports to consumers across the southeastern United

States. Looking ahead, growth potential remains significant. Florida's population currently exceeds 22 million residents

and is projected to surpass 25 million within the next decade. Combined with major investments in port infrastructure

and logistics corridors, this expansion is reshaping trade flows across the region. Neighboring states such as Georgia

and South Carolina both home to rapidly growing Italian American manufacturing networks further amplify these

opportunities. The strengthening partnership between Italy and Florida is the result of sustained

Wetheitalians

Primo Piano
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institutional engagement over the past two years. High-level visits, including the first official mission to Italy by

Governor Ron DeSantis, along with reciprocal delegations to Milan and Genoa, have laid the groundwork for deeper

collaboration. These initiatives led to the opening of SelectFlorida's office in Milan and reinforced ties with Italy's

transport authorities. Together, these efforts are building a stable transatlantic bridge for investment, trade, and

strategic dialogue. Italy's presence at Seatrade Cruise Global reflects not only its leadership in the cruise sector but

also its broader ambition to expand maritime cooperation with the United States, unlocking new opportunities for

ports, industries, and local communities on both sides of the Atlantic.

Wetheitalians

Primo Piano
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Terre rare: il governo candida il porto di Trieste a hub europeo

L'annuncio nei giorni scorsi è stato dato dal ministro per le Imprese e il Made

in Italy, Adolfo Urso: "Stiamo parlando di energia rara e preziosa, materie

prime critiche fondamentali per la tecnologia green". In ballo anche le ipotesi

Ravenna e Marghera, ma lo scalo giuliano sembra avere molte più chance Il

porto di Trieste verrà candidato a scalo dove realizzare un grande hub per lo

stoccaggio di terre rare, le materie prime che concorrono alla produzione di

pannelli solari, batterie elettriche, impianti fotovoltaici e molto altro nel

panorama della tecnologia moderna. Ad affermarlo è stato il ministro delle

Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, nei giorni scorsi. La richiesta di

individuare un porto italiano dove dare il via al progetto è arrivata dalla

Commissione europea. "Il mondo è cambiato e attualmente è attraversato da

conflitti. Noi dobbiamo garantire alla nostra Europa di liberarsi dalla

dipendenza degli altri". Trieste in prima linea Proprio in questa direzione va

l'ipotesi che vede Trieste in prima linea. "Stiamo parlando di energia rara e

preziosa, materie prime critiche fondamentali per la tecnologia green". La

scelta, sottolinea l'esponente del governo Meloni, "ricadrà su un porto con

banchine e fondali adeguati, considerando che questo tipo di prodotti arrivano via nave". Per questo, al netto delle

posizioni di Ravenna e Marghera, la candidatura del porto giuliano rappresenta una delle vie maggiormente

percorribili. I vantaggi del porto L'hub da realizzare, ha affermato Urso, sarà un "primo deposito strategico d'Europa

che sarà da pilota per quelli che saranno realizzati successivamente". Sappiamo, ha ribadito il ministro, "che i grandi

porti adatti a tale scopo sono Trieste, piuttosto che Ravenna". Ma il progetto dovrà necessariamente prevedere "un

retroporto e una piattaforma logistica sufficientemente ampia per poter contenere questi prodotti, che vanno poi

utilizzati laddove ci sia la necessità per rifornire le imprese europee". Tutte caratteristiche che il porto di Trieste

possiede già. Inoltre, la partita si potrebbe giocare anche sulla strategicità del porto franco, dove stoccare le terre

rare in regime di extra doganalità. Inoltre, la presenza della ferrovia e l'area logistica di Bagnoli della Rosandra,

spingono in maniera chiara la candidatura dello scalo triestino. Coltan, il blitz Usa e gli affari milionari: quando Trieste

rischiò di diventare la porta di Maduro in Europa Quando Maduro puntava su Trieste Infine una nota curiosa: nel 2018

il governo dell'ex presidente del Venezuela Nicolas Maduro aveva inviato un carico di cinque tonnellate di coltan,

materiale raro che viene utilizzato soprattutto per la produzione di smartphone e computer. All'epoca dei fatti la

finanza le sequestra, nascono interrogazioni parlamentari, poi il tutto finisce nel dimenticatoio. Il governo

venezuelano, attraverso una delegazione, riesce a visitare l'area ex Wartsila perché, stando a quanto raccontato

nell'inchiesta di Fausto Biloslavo,

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/terre-rare-trieste-porto.html
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l'interesse del governo di Caracas sarebbe stato quello di aprire una fabbrica di microchip proprio lì. Ad

accompagnare la delegazione, composta da due tecnici e da un viceministro dell'esecutivo Maduro, è anche il

sindaco Roberto Dipiazza che aveva raccontato tutto durante una trasmissione all'emittente televisiva locale

Telequattro. Poi non se ne fece più niente. Oggi, invece, le terre rare tornano prepotentemente al centro del dibattito

sul futuro dello scalo.

Trieste Prima

Trieste
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Ipotesi hub terre rare, Consalvo: "Trieste sarebbe il porto perfetto"

Il presidente dell'Autorità portuale di Trieste e Monfalcone ha espresso

interessamento rispetto all'ipotesi che lo scalo giuliano possa ospitare il

progetto annunciato dal ministro Adolfo Urso. "Se il progetto andrà avanti ci

interfacceremo, siamo interessati" "Ovviamente a noi questo progetto

interessa e, rispetto a quanto letto, è evidente che perché arrivino materie

prime, su navi pesanti, c'è bisogno di un porto con un pescaggio importante:

Trieste sarebbe perfetto". È questo il commento rilasciato all'Ansa dal

presidente dell'Autorità portuale di Trieste e Monfalcone, Marco Consalvo, al

progetto espresso nei giorni scorsi dal ministro delle Imprese e del Made in

Italy Adolfo Urso rispetto a un hub delle terre rare tra Veneto e Friuli Venezia

Giulia. "Se poi consideriamo che potrebbero essere servite le regioni

dell'Europa continentale e orientale, allora il porto di Trieste può garantire

trasferimenti sia su treno che su gomma". Hub terre rare in porto: ecco di che

cosa parliamo "Siamo interessati" Il nostro sistema logistico, ha aggiunto, "è il

più sviluppato" ma per individuare il luogo esatto ecco che in agenda ci sono

diversi elementi di discussione. "Può trovarsi nel retroporto o anche in aree

completamente esterne, purché lungo il sistema logistico di trasferimento, quindi a Verona, a Padova o Cervignano".

Ma per Consalvo "non è questo l'elemento fondamentale bensì il sistema logistico, il porto che garantisce pescaggio.

Se il progetto andrà avanti - ha concluso il presidente dell'Autorità - ci interfacceremo, siamo interessati".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/terre-rare-trieste-porto-consalvo.html
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Terre rare, Azione: "Trieste può diventare una porta

Condividi sui tuoi social Di seguito il comunicato stampa di Azione FVG: "Il

porto di Trieste è nella cabina di regia del nuovo hub europeo delle terre rare. Il

presidente dell'Autorità portuale lo ha confermato ieri, il ministro Urso e il

commissario europeo Séjourné lo stanno costruendo nel triangolo Marghera-

Verona-Trieste. Questa è una notizia che riguarda il futuro industriale del Friuli

Venezia Giulia per i prossimi vent'anni." "Trieste ha le caratteristiche giuste:

fondali profondi, collegamenti ferroviari verso l'Europa centro-orientale, una

storia di logistica di sistema. L'Unione Europea sta cercando di rendersi meno

dipendente dalle forniture cinesi di materiali critici. Semiconduttori, auto

elettriche, difesa, energia: sono filiere che si giocano anche qui. Vuol dire

lavoro qualificato, ricerca, possibilità per i nostri giovani di costruirsi un futuro

a casa e non altrove." "Perché tutto questo diventi realtà servono decisioni,

non solo dichiarazioni. Il Consiglio regionale dovrebbe discutere un piano

operativo entro l'estate, con tempi e passaggi chiari: dove andranno i depositi,

come si raccordano le infrastrutture ferroviarie e stradali, quali corsi di

formazione partono per i tecnici che serviranno, quali imprese regionali

possono inserirsi nella catena del valore. Azione propone alla Giunta e al Consiglio di istituire un tavolo di lavoro

permanente con Autorità portuale, Regione, Università e imprese: per una volta, arrivare prima e non dopo." Paolo

Coppola Segretario regionale Azione FVG Arturo Governa vice segretario regionale Azione FVG.

Triestecafe.it

Trieste

https://www.triestecafe.it/it/news/politica/terre-rare-azione-quot-trieste-puo-diventare-una-porta-d-europa-ma-decidere-tocca-a-noi.html
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Consalvo: Porto Trieste pronto a diventare hub per terre rare con pescaggio e logistica
innovativi

Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale,

Marco Consalvo, ha commentato con interesse il recente progetto annunciato

dal ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, volto a creare un

hub per le terre rare tra Veneto e Friuli Venezia Giulia. Consalvo ha

sottolineato l'importanza strategica di un porto con pescaggio profondo per

accogliere navi cariche di materie prime: in questo senso, il porto di Trieste

rappresenterebbe la soluzione ideale. Inoltre, riguardo al bacino servito

dall'iniziativa, che comprende anche le regioni dell'Europa continentale e

orientale, il porto di Trieste si trova in una posizione vantaggiosa grazie alle

ottime connessioni ferroviarie e su gomma, garantendo così rapidi

trasferimenti merci. Consalvo ha evidenziato come il sistema logistico dello

scalo giuliano sia uno tra i più sviluppati e performanti nel panorama europeo.

Un altro aspetto discusso è quello delle infrastrutture necessarie per lo

stoccaggio delle materie prime. Secondo il presidente dell'Autorità portuale, il

deposito potrebbe essere collocato nel retroporto di Trieste oppure in aree

esterne, purché siano inserite lungo un sistema logistico efficiente, come ad

esempio nelle zone di Verona, Padova o Cervignano. Per Consalvo, la cosa più rilevante non è tanto la

localizzazione del deposito, quanto la capacità di garantire un sistema di trasporto funzionale e il porto con adeguato

pescaggio. Ha aggiunto infine che, qualora il progetto prosegua, l'Autorità sarà pronta a collaborare. Ieri il ministro

Adolfo Urso ha reso noto che il commissario Séjourné lo ha incaricato di presentare un progetto dettagliato e che

presto effettuerà una visita con lui per individuare le aree più idonee dove creare un deposito strategico. Il ministro ha

parlato di un hub articolato tra Porto Marghera, Verona e Trieste, coinvolgendo dunque diverse regioni chiave nel

nord-est italiano. Questa iniziativa rappresenta un passo significativo nella valorizzazione delle risorse strategiche

europee, confermando l'importanza del nord-est italiano come snodo fondamentale per la logistica e la mobilità delle

materie prime critiche, imprescindibili per molti settori industriali.

La mescolanza

Trieste

https://www.lamescolanza.com/2026/04/18/consalvo-porto-trieste-pronto-a-diventare-hub-per-terre-rare-con-pescaggio-e-logistica-innovativi/
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Logistica portuale, Assiterminal: "Economia del mare motore della crescita
occupazionale"

Il presidente dell'associazione, Tomaso Cognolato, ha approfondito il ruolo dei

terminal e le norme che ne regolano le attività nel corso di un convegno a

Genova "I terminal portuali sono l'anello di congiunzione tra due mondi, la nave

e le attività logistiche a terra e rendono possibile il passaggio dall'acqua alla

terra di tutto ciò che è necessario per sopravvivere, garantendo ogni giorno il

funzionamento del sistema economico, la movimentazione di merci e di

passeggeri". Lo ha detto Tomaso Cognolato, presidente di Assiterminal e

referente dei porti nel GT Economia del mare di Confindustria coordinato da

Mario Zanetti, nel corso dell'evento: "Genova e Liguria: Capitali del Mare 2026

- Il Motore blu della crescita economica e occupazionale". Nel suo intervento,

Cognolato ha richiamato tre priorità fondamentali per il sistema portuale

italiano: meno frammentazione, più chiarezza normativa e una governance

condivisa sono le condizioni essenziali per rafforzare la competitività del

sistema portuale italiano, a partire dalla tutela del lavoro e della formazione. 1.

Semplificazione "Servono regole chiare, uniformi e non interpretabili. Oggi, a

fronte di 16 Autorità di Sistema Portuale e 58 porti, esistono di fatto 58

modelli regolatori diversi su varie materie, tra cui ad esempio il riferimento di Gnl. Questa frammentazione rallenta i

processi e riduce l'efficienza. È su questo che dobbiamo intervenire: serve un quadro regolatorio unico, condiviso,

che valga per tutti. Non significa uniformare le performance economiche o le specificità operative dei singoli scali, ma

definire regole chiare, stabili e non interpretabili. Le norme devono essere applicate, non reinterpretate ogni volta". 2.

Competitività e governance "Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha ribadito ancora una volta la centralità

strategica delle economie del mare e della necessità di una visione chiara e coerente. Il Ministro Nello Musumeci,

insieme agli altri relatori istituzionali, ha richiamato l'importanza di costruire un percorso condiviso, capace di mettere

a sistema competenze, strumenti e responsabilità, come avvenuto per il DDL Risorsa mare. Tuttavia, il percorso

avviato sulla riforma della governance portuale non sembra aver seguito fino in fondo questa logica di condivisione. Il

provvedimento è stato impostato senza un pieno coinvolgimento degli attori del settore e, a quanto ci risulta, non ha

ancora completato il proprio iter presso la Ragioneria dello Stato. Questa situazione ha di fatto determinato un

rallentamento, se non un blocco, di molte iniziative e processi operativi delle Autorità di Sistema Portuale, che si

trovano oggi in una fase di attesa e incertezza. Per questo riteniamo fondamentale riaprire un confronto strutturato e

concreto a livello nazionale, attivando un tavolo di collaborazione che consenta di allineare visione strategica,

strumenti normativi e capacità attuativa. Condividiamo pienamente gli obiettivi indicati dal Governo: rafforzare il ruolo

del sistema portuale, renderlo più efficiente e competitivo, e dotarlo di una governance più

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/logistica-portuale-assiterminal-economia-del-mare-motore-della-crescita-occupazionale
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solida. Ma proprio per questo è necessario che il percorso sia costruito e gestito in modo realmente partecipato.

Abbiamo bisogno di una regia centrale forte, ma anche di un impianto che sia condiviso, stabile e immediatamente

operativo. Altrimenti, il rischio è quello che stiamo già vedendo oggi: una condizione di incertezza che rallenta le

decisioni e indebolisce l'intero sistema". 3. Formazione e lavoro "Il nostro è un ambito altamente specialistico, in cui il

percorso di formazione, inserimento e avvio al lavoro è strutturato e regolato. In Italia questo sistema si fonda su un

pilastro preciso: il CCNL di settore portuale, condiviso tra imprese e organizzazioni sindacali, che nel tempo ha

garantito equilibrio, stabilità e continuità operativa. Fino a pochi mesi fa, pur nel confronto fisiologico tra le parti

sociali, il sistema funzionava: si negoziava, si trovavano accordi e si operava all'interno di un quadro certo. Oggi,

però, si è aperta una criticità rilevante, come denunciamo ormai da mesi. Alcuni orientamenti sulla retribuzione feriale

derivanti da decisioni in ambito europeo - recepiti progressivamente anche dalla giurisprudenza italiana - stanno

producendo effetti che vanno ben oltre i casi specifici per cui erano stati originariamente pensati. Il rischio concreto è

che questi indirizzi vengano estesi anche a contesti diversi, andando a incidere su contratti di lavoro strutturati e

stabili, come quelli del sistema portuale. Le conseguenze potrebbero essere molto significative, anche in termini

economici, con impatti potenziali nell'ordine di centinaia di milioni di euro per il sistema. Ma soprattutto viene meno un

elemento essenziale: la certezza del diritto. Se un contratto collettivo, legittimamente sottoscritto tra le parti, può

essere rimesso in discussione ex post, diventa difficile programmare, investire e garantire continuità operativa. Per

questo è necessario un intervento di chiarimento. Serve una posizione unitaria, sia da parte delle organizzazioni

sindacali sia da parte del Governo, che ribadisca la validità del contratto e ne tuteli l'impianto. Il punto è semplice: o si

riconosce pienamente il valore del contratto collettivo sottoscritto, oppure si apre formalmente un percorso per

ridefinirlo. Ma non si può lasciare il sistema in una zona grigia di incertezza". Condividi Tag terminal container

convegni Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Nautica e Arsenale, PLD: "Pieno sostegno alle dichiarazioni di Perotti"

Il Partito Liberale Democratico della Spezia con una nota esprime "pieno

sostegno alle dichiarazioni di Massimo Perotti , che hanno il merito di riportare

al centro del dibattito una questione decisiva: quale modello di sviluppo

vogliamo per il sistema portuale ligure e, in particolare, per La Spezia". "L'idea

di una Liguria come "unico porto" - si legge - rappresenta una visione

condivisibile solo se accompagnata da una chiara definizione delle vocazioni

territoriali. Non si tratta di omologare, ma di integrare: Genova, Savona,

Imperia e La Spezia devono essere parte di una strategia coordinata, capace

di valorizzare le specificità di ciascun scalo.In questo contesto, La Spezia ha

una vocazione naturale e già riconosciuta a livello internazionale: la nautica, la

cantieristica di alta gamma, le tecnologie legate all'economia del mare e alla

difesa. Non è un caso che l'Italia sia oggi leader mondiale nella produzione di

yacht sopra i 24 metri, con oltre il 50% degli ordini globali concentrati nei

cantieri italiani, e che la filiera della nautica da diporto generi decine di miliardi

di euro di fatturato e occupi direttamente e indirettamente oltre 200.000

addetti. Si tratta di un ecosistema industriale unico, che genera occupazione

qualificata, innovazione ed export, e che trova proprio nel distretto ligure e spezzino in particolare uno dei suoi

principali poli di eccellenza. Tuttavia, questo potenziale è oggi limitato da una carenza evidente di spazi adeguati allo

sviluppo. Per questo riteniamo centrale la riflessione proposta da Perotti sull'utilizzo delle aree strategiche oggi

sottoutilizzate o inutilizzate, a partire da quelle dell'Arsenale militare e dalle aree ex industriali come il sito Enel. Si

tratta di centinaia di ettari che, se recuperati con una visione moderna e sostenibile, potrebbero diventare il fulcro di

una nuova stagione di crescita per il territorio.Non è più rinviabile una scelta politica chiara: continuare con una

gestione frammentata e difensiva, oppure imboccare con decisione la strada dello sviluppo, puntando sui settori in cui

La Spezia è già leader nel mondo. La competizione internazionale impone rapidità, programmazione e coraggio.Il

PLD della Spezia ritiene che il futuro del porto non possa essere legato esclusivamente al traffico container, ma

debba articolarsi in modo più equilibrato, rafforzando in particolare i comparti a più alto valore aggiunto come la

nautica e l'industria del mare. Per questo chiediamo alle istituzioni locali, regionali e nazionali di aprire un confronto

serio e operativo sul riutilizzo delle aree disponibili, coinvolgendo imprese, autorità portuale e forze sociali, con

l'obiettivo di costruire una strategia condivisa di medio lungo periodo. La sfida è trasformare una visione in progetto.

La Spezia ha tutte le carte per essere protagonista: ora servono decisioni".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/04/19/nautica-e-arsenala-pld-pieno-sostegno-alle-dichiarazioni-di-perotti-650138/
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La Spezia, morto Paolo Faconti, direttore generale di Confindustria

La comunità spezzina e il mondo imprenditoriale piangono la scomparsa di

Paolo Faconti, venuto a mancare all'età di 64 anni. Storico punto di riferimento

per Confindustria, ha rappresentato per decenni una figura centrale nel dialogo

tra imprese e istituzioni del territorio. La sua morte ha suscitato profondo

cordoglio negli ambienti economici e politici locali, che oggi perdono una guida

esperta e autorevole. Con la sua lunga carriera, Faconti ha contribuito in modo

determinante alla crescita e al consolidamento dell'associazione degli

Industriali. Entrato in Confindustria La Spezia nel 1982 come semplice

impiegato, ha costruito nel tempo un percorso professionale solido,

diventando una vera e propria colonna dell'organizzazione di via Don Minzoni.

Nel 1985 ha compiuto un importante passo avanti assumendo il ruolo di

direttore di Ance La Spezia, incarico mantenuto per diversi anni. Dal 2017

ricopriva la carica di direttore generale, guidando l'associazione con

competenza e visione. Più recentemente, era stato nominato dal sindaco

Pierluigi Peracchini membro del Comitato di gestione dell'Autorità Portuale del

Mar Ligure Orientale, a conferma della stima e del riconoscimento istituzionale

per il suo operato. I funerali si terranno martedì 21 aprile alle ore 11 presso la chiesa di Santa Maria, dove la città si

riunirà per dare l'ultimo saluto a una figura che ha segnato profondamente il tessuto economico locale. Per restare

sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci sul canale Telenord, su Whatsapp, su Instagram, su

Youtube e su.

TeleNord

La Spezia

https://telenord.it/la-spezia-morto-paolo-faconti-direttore-generale-di-confindustria-103230
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Nautica e Arsenala, PLD: Pieno sostegno alle dichiarazioni di Perotti

Redazione Città

Il Partito Liberale Democratico della Spezia con una nota esprime pieno

sostegno alle dichiarazioni di Massimo Perotti , che hanno il merito di riportare

al centro del dibattito una questione decisiva: quale modello di sviluppo

vogliamo per il sistema portuale ligure e, in particolare, per La Spezia. L'idea

di una Liguria come unico porto si legge rappresenta una visione condivisibile

solo se accompagnata da una chiara definizione delle vocazioni territoriali.

Non si tratta di omologare, ma di integrare: Genova, Savona, Imperia e La

Spezia devono essere parte di una strategia coordinata, capace di valorizzare

le specificità di ciascun scalo.In questo contesto, La Spezia ha una vocazione

naturale e già riconosciuta a livello internazionale: la nautica, la cantieristica di

alta gamma, le tecnologie legate all'economia del mare e alla difesa. Non è un

caso che l'Italia sia oggi leader mondiale nella produzione di yacht sopra i 24

metri, con oltre il 50% degli ordini globali concentrati nei cantieri italiani, e che

la filiera della nautica da diporto generi decine di miliardi di euro di fatturato e

occupi direttamente e indirettamente oltre 200.000 addetti. Si tratta di un

ecosistema industriale unico, che genera occupazione qualificata, innovazione

ed export, e che trova proprio nel distretto ligure e spezzino in particolare uno dei suoi principali poli di eccellenza.

Tuttavia, questo potenziale è oggi limitato da una carenza evidente di spazi adeguati allo sviluppo. Per questo

riteniamo centrale la riflessione proposta da Perotti sull'utilizzo delle aree strategiche oggi sottoutilizzate o inutilizzate,

a partire da quelle dell'Arsenale militare e dalle aree ex industriali come il sito Enel. Si tratta di centinaia di ettari che,

se recuperati con una visione moderna e sostenibile, potrebbero diventare il fulcro di una nuova stagione di crescita

per il territorio.Non è più rinviabile una scelta politica chiara: continuare con una gestione frammentata e difensiva,

oppure imboccare con decisione la strada dello sviluppo, puntando sui settori in cui La Spezia è già leader nel

mondo. La competizione internazionale impone rapidità, programmazione e coraggio.Il PLD della Spezia ritiene che il

futuro del porto non possa essere legato esclusivamente al traffico container, ma debba articolarsi in modo più

equilibrato, rafforzando in particolare i comparti a più alto valore aggiunto come la nautica e l'industria del mare. Per

questo chiediamo alle istituzioni locali, regionali e nazionali di aprire un confronto serio e operativo sul riutilizzo delle

aree disponibili, coinvolgendo imprese, autorità portuale e forze sociali, con l'obiettivo di costruire una strategia

condivisa di medio lungo periodo. La sfida è trasformare una visione in progetto. La Spezia ha tutte le carte per

essere protagonista: ora servono decisioni.

Liguria 24

La Spezia

https://www.liguria24.it/2026/04/19/nautica-e-arsenala-pld-pieno-sostegno-alle-dichiarazioni-di-perotti/847340/
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Bonifiche e futuro del territorio: ampia partecipazione alla presentazione del libro
"Cicatrici di terra, semi di speranza"

Si è tenuto, presso l'Autorità portuale di Marina di Carrara, l'incontro pubblico

in occasione della presentazione del libro "Cicatrici di terra, semi di speranza"

di Ilaria Fontana, dedicato al tema delle bonifiche dei siti inquinati e alle

prospettive di sviluppo sostenibile dei territori. L'iniziativa ha rappresentato un

momento di confronto partecipato tra istituzioni, tecnici e comunità locale, con

particolare attenzione alla realtà di Massa-Carrara, segnata dalla presenza di

Siti di Interesse Nazionale (SIN) e Siti di Interesse Regionale (SIR). Al centro

del dibattito, la necessità di una governance multilivello efficace, capace di

mettere in relazione Stato, Regione ed enti locali per affrontare in modo

concreto le criticità ambientali e accelerare i processi di bonifica. Sarah

Scaletti, ex assessore comunale all'Ambiente, ha ricordato l'impegno nel

risanamento territoriale, richiamando alcuni degli interventi realizzati durante il

mandato, tra i quali la bonifica del Parco Elena Guadagnucci, conclusa nel

2021, e la restituzione al riutilizzo delle aree residenziali di Avenza e Nazzano.

Ha auspicato che, finalmente, possano partire gli interventi previsti nel

progetto di bonifica della falda compresi nell'Accordo di Programma, dopo

che, tra il 2018 e il 2022 sono state svolte analisi ambientali mirate, costruito un quadro conoscitivo sulla falda

inquinata esteso e aggiornato, realizzato un modello idrogeologico preciso ed elaborato un progetto definitivo degli

interventi, approvato in Conferenza dei Servizi a giugno 2022. Ha sottolineato, in particolare, che la gestione

dell'Accordo di Programma sulla bonifica e messa in sicurezza del Sin di Massa Carrara richiede un coordinamento

tra enti pubblici e proprietari privati per non rendere inefficaci gli interventi previsti, evidenziando come politica locale

debba attivarsi sin da subito per programmare per tempo il futuro dell'Accordo stesso. Ha inoltre ricordato come sia

necessario delineare un quadro normativo che riesca a contemperare le imprescindibili esigenze di salvaguardia

dell'ambiente e della salute umana con il mantenere in vita un territorio dal punto di vista economico e produttivo,

semplificando e accelerando le procedure per la realizzazione degli interventi sul territorio. Nel suo intervento, Ilaria

Fontana ha sottolineato il tema delle risorse e delle priorità politiche: "La speranza di recuperare le risorse mancanti

per avviare le bonifiche a Massa Carrara esiste, ma richiede una chiara volontà politica che, allo stato attuale, manca.

Questo governo ha scelto altre priorità, come le armi, sottraendo attenzione e investimenti a settori fondamentali

come ambiente, scuola, cultura e infrastrutture. Le bonifiche dovrebbero tornare ad essere una priorità nazionale". Sul

ruolo strategico del territorio è intervenuto anche l'assessore regionale all'Ambiente, David Barontini: "La provincia di

Massa-Carrara è stata al centro di bonifiche importanti negli ultimi decenni. Ora può e deve diventare un territorio che

riparte, dove le aree bonificate tornano a vivere

La Gazzetta di Massa e Carrara

Marina di Carrara

https://www.lagazzettadimassaecarrara.net/politica/bonifiche-e-futuro-del-territorio-ampia-partecipazione-alla-presentazione-del-libro-cicatrici-di-terra-semi-di-speranza
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per attività produttive sostenibili, per servizi e per lavoro di qualità. La transizione ecologica passa dalla capacità di

trasformare dei problemi complessi in soluzioni concrete e Massa-Carrara può essere un esempio in tal senso". Nel

corso dell'iniziativa sono intervenuti anche Andrea Quartini, che ha portato un contributo incentrato sul legame tra

bonifiche e tutela della salute pubblica, e Riccardo Ricciardi, che ha richiamato la necessità di un impegno politico

forte e coordinato a livello nazionale. Condividi Save Whatsapp.

La Gazzetta di Massa e Carrara

Marina di Carrara
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Fi-Pi-Li, Giani: Ripristinato l'accesso al porto di Livorno serve il ponte sullo Scolmatore

Sopralluogo al cantiere Sono molto soddisfatto, oggi, perché il ripristino del

ponte mobile che conduce la Fi-Pi-Li alla darsena è un fatto importante.

Entriamo nella bella stagione, nella stagione in cui frequenti sono i

collegamenti navali con l'isola d'Elba e le altre isole dell'Arcipelago, e la

riattivazione della viabilità per il porto di Livorno è fondamentale. Immaginate

cosa sarebbe stato se non avessimo riattivato questa strada, cosa che

avverrà a favore della cittadinanza tra qualche giorno, e ci fossimo trovati con

la Fi-Pi-Li bloccata per lungo tempo. Quello che oggi tecnicamente si

conclude, in attesa della riapertura al traffico quotidiano, è un lavoro per il

quale ringraziamo di cuore Avr che, attraverso la Città Metropolitana, si è

subito mobilitata, raggiungendo l'obiettivo. Ma come Regione Toscana

diciamo che, al di là del ripristino del ponte mobile, vogliamo realizzare il

nuovo ponte sullo Scolmatore perché con il nuovo ponte le imbarcazioni che

oggi devono passare sotto quattro ponti levatoi, avrebbero l'accesso al mare

assai facilitato. Lo ha affermato il presidente della Regione Toscana, Eugenio

Giani, che questa mattina ha effettuato un sopralluogo al cantiere del ponte

sulla Fi-Pi-Li che nelle settimane scorse ha sofferto un problema tecnico dovuto all'usura. Oggi infatti è stato

ricollocato nella posizione originaria il segmento di ponte che si era danneggiato. Il presidente Giani, nel corso del

sopralluogo, è stato accompagnato dal presidente dell'Autorità Portuale del Tirreno settentrionale, Davide Gariglio, e

dalla sindaca di Fucecchio, Emma Donnini, che ha la delega alla Fi-Pi-Li nel Consiglio della Città Metropolitana di

Firenze. Quando fu costruito questo pezzo di Fi-Pi-Li, una trentina di anni fa, questo ponte levatoio poteva alzarsi

trenta o quaranta volte l'anno, oggi circa ottocento, per cui quello che è accaduto può sempre capitare e

conseguentemente dobbiamo da ora in poi evitare tutto questo. Pertanto occorre l'impegno, condiviso con l'Autorità

Portuale, a procedere rapidamente con la progettazione e la realizzazione della nuova infrastruttura.

Cuoio in diretta.it

Livorno

https://www.ilcuoioindiretta.it/rubriche/in-regione/2026/04/19/fi-pi-li-giani-ripristinato-laccesso-al-porto-di-livorno-serve-il-ponte-sullo-scolmatore/212829/
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Fipili: ponte mobile per il Porto di Livorno ripristinato. Autorità Portuale: Resta la
fragilità. Ma Giani è soddisfatto

domenica, 19 Aprile 2026 17:38 Ernesto Giusti Cronaca Fipili: ponte mobile

per Porto di Livorno (Foto Città Metropolitana di Firenze) LIVORNO Intorno

alle 15 di oggi, 19 aprile 2026, è stato completato il riposizionamento della

campata del ponte mobile che a Livorno collega la superstrada Fi-Pi-Li al

porto mercantile, nella Darsena Toscana. Il passaggio aveva subito un

cedimento strutturale il 6 marzo scorso. Il delicato cantiere di riparazione è

stato coordinato dalla Città Metropolitana di Firenze, ente responsabile del

tratto stradale, e ha beneficiato del supporto economico della Regione per i

finanziamenti necessari per la messa in sicurezza e il riavvio dei sistemi. Sul

campo, l'esecuzione materiale dei lavori è stata affidata ai tecnici di Avr spa,

la società che gestisce la manutenzione dell'arteria, i quali hanno operato con

tempi serrati per ridurre al minimo i disagi. Il presidente della Autorità di

Sistema Portuale livornese, Davide Gariglio, cha sottolineato l'importanza del

traguardo raggiunto: Siamo davanti a un grande risultato che tra una settimana

restituirà piena accessibilità allo scalo portuale, permettendo la ripresa totale

dei traffici commerciali. Questo successo è frutto di un lavoro di squadra

esemplare. Tuttavia, nonostante la riparazione, il tema della fragilità dell'infrastruttura resta sul tavolo. Gariglio ha

evidenziato come l'attuale ponte mobile sia sottoposto a uno stress operativo superiore a quello immaginato in fase

di costruzione: La struttura è stata soggetta a un numero di aperture nel tempo molto più elevato rispetto a quanto

previsto dal progetto originario. Questa usura accelerata rende ormai imprescindibile la progettazione di un nuovo

ponte definitivo sullo Scolmatore dell'Arno. L'obiettivo è superare i limiti dell'attuale sistema di mobilità per l'accesso

al porto per garantire che l'operatività della Darsena Toscana e della futura Darsena Europa non rimanga più ostaggio

della vulnerabilità dei quattro ponti mobili presenti. In questi giorni l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP), sotto la guida

del dirigente sicurezza, Cinthia De Luca, ha profuso un impegno costante nel coordinamento delle attività tecnico-

operative, operando in stretta sinergia con i terminalisti (Tdt, Sdt e Cilp). L'intervento si è reso necessario per gestire

con efficacia le tempistiche di apertura e chiusura dei ponti, garantendo la continuità dei servizi di imbarco e sbarco

dei traghetti, inoltre in concomitanza con le chiusure di via Mogadiscio (unica strada di collegamento tra città e porto),

l'Ente ha predisposto tempestivamente percorsi alternativi attraverso le aree del cantiere Darsena Europa,

scongiurando l'isolamento della Darsena Toscana. GIANI Soddisfatto, invece, il presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani, che ha postato questa dichiarazione: Sono molto soddisfatto, oggi, perché il ripristino del ponte

mobile che conduce la Fi-Pi-Li alla darsena è un fatto importante. Entriamo nella bella stagione, nella stagione in cui

frequenti sono i collegamenti navali con l'isola d'Elba e le altre isole dell'Arcipelago, e la
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riattivazione della viabilità per il porto di Livorno è fondamentale. Immaginate cosa sarebbe stato se non avessimo

riattivato questa strada, cosa che avverrà a favore della cittadinanza tra qualche giorno, e ci fossimo trovati con la Fi-

Pi-Li bloccata per lungo tempo. E ancora: Quello che oggi tecnicamente si conclude, in attesa della riapertura al

traffico quotidiano, è un lavoro per il quale ringraziamo di cuore Avr che, attraverso la Città Metropolitana, si è subito

mobilitata, raggiungendo l'obiettivo. Ma come Regione Toscana diciamo che, al di là del ripristino del ponte mobile,

vogliamo realizzare il nuovo ponte sullo Scolmatore perché con il nuovo ponte le imbarcazioni che oggi devono

passare sotto quattro ponti levatoi, avrebbero l'accesso al mare assai facilitato.
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Superstrada Fi-Pi-Li, Giani: Ripristinato l'accesso al porto di Livorno dobbiamo realizzare
il nuovo ponte sullo Scolmatore

Notizie Firenze

Sono molto soddisfatto, oggi, perché il ripristino del ponte mobile che

conduce la Fi-Pi-Li alla darsena è un fatto importante. Entriamo nella bella

stagione, nella stagione in cui frequenti sono i collegamenti navali con l'isola

d'Elba e le altre isole dell'Arcipelago, e la riattivazione della viabilità per il porto

di Livorno è fondamentale. Immaginate cosa sarebbe stato se non avessimo

riattivato questa strada, cosa che avverrà a favore della cittadinanza tra

qualche giorno, e ci fossimo trovati con la Fi-Pi-Li bloccata per lungo tempo.

Quello che oggi tecnicamente si conclude, in attesa della riapertura al traffico

quotidiano, è un lavoro per il quale ringraziamo di cuore Avr che, attraverso la

Città Metropolitana, si è subito mobilitata, raggiungendo l'obiettivo. Ma come

Regione Toscana diciamo che, al di là del ripristino del ponte mobile, vogliamo

realizzare il nuovo ponte sullo Scolmatore perché con il nuovo ponte le

imbarcazioni che oggi devono passare sotto quattro ponti levatoi, avrebbero

l'accesso al mare assai facilitato. Lo ha affermato il presidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani , che questa mattina ha effettuato un sopralluogo al

cantiere del ponte sulla Fi-Pi-Li che nelle settimane scorse ha sofferto un

problema tecnico dovuto all'usura. Oggi infatti è stato ricollocato nella posizione originaria il segmento di ponte che si

era danneggiato. Il presidente Giani, nel corso del sopralluogo, è stato accompagnato dal presidente dell'Autorità

Portuale del Tirreno settentrionale, Davide Gariglio, e dalla sindaca di Fucecchio, Emma Donnini, che ha la delega alla

Fi-Pi-Li nel Consiglio della Città Metropolitana di Firenze. Superstrada Fi-Pi-Li, Giani: Ripristinato l'accesso al porto di

Livorno dobbiamo realizzare il nuovo ponte sullo Scolmatore Quando fu costruito questo pezzo di Fi-Pi-Li, una

trentina di anni fa, questo ponte levatoio poteva alzarsi trenta o quaranta volte l'anno, oggi circa ottocento, per cui

quello che è accaduto può sempre capitare e conseguentemente dobbiamo da ora in poi evitare tutto questo.

Pertanto occorre l'impegno, condiviso con l'Autorità Portuale, a procedere rapidamente con la progettazione e la

realizzazione della nuova infrastruttura. Vespa velutina, nuove risorse per il piano di contrasto (19 aprile 2026)
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Il ponte ko della Fi-Pi-Li torna a posto, fra 7 giorni la riapertura al traffico

Le maxi-gru di Bettarini sollevano (in tandem con Avr) una struttura da 190

tonnellate e la riposizionano LIVORNO. Quando all'estrema periferia nord di

Livorno si è rotto il ponte della superstrada Fi-Pi-Li a 650 metri dal varco

portuale della Darsena Toscana, gli operatori economici livornesi hanno avuto

un brivido di paura: tutti ma proprio tutti si sono ricordati che, a un chilometro e

mezzo più a est, in un valzer di competenze e intoppi c'erano voluti undici anni

buoni per riuscire a riparare un guasto assai più banale: una voragine nella

massicciata all'inizio del viadotto. Invece stavolta le cose sembrano avviate in

direzione di una soluzione assai più rapida: alla fine della mattinata di

domenica 19 aprile è stata riposizionata al proprio posto la parte mobile del

ponte levatoio del viadotto, l'impalcato da 190 tonnellate. A meno di un mese e

mezzo dal guasto che aveva fatto tremare il porto di Livorno. Proprio lì dove

poche ore prima, un presidio antimilitarista - poi sgombrato dall'intervento della

polizia - aveva cercato di impedire il transito di una nave accusata di

trasportare armi. Detto per inciso, si è scelto di operare di domenica perché,

oltre all'ultimo tratto del viadotto già chiuso da più di due settimane, è stato

necessario chiudere per un po' anche il ponte sottostante di via Mogadiscio, isolando la Darsena Toscana: e stiamo

parlando di un tratto che normalmente, a quanto è dato sapere sulla base di dati non ufficiali, supporta ogni giorno un

flusso di 25mila veicoli. Da tradurre così: un miracolo del saper fare riuscire a gestire al millimetro, com'è

indispensabile, il riposizionamento di un gigante del genere che deve reggere una "domanda di viabilità" di questa

portata. La parte mobile era stata smontata nei giorni scorsi e tolta dalla propria sede grazie alle maxi-gru della ditta

livornese Bettarini: è stata messa su una chiatta che ha consentito di trasferire su una banchina lì vicino la gigantesca

struttura. È stata riparata: agli inizi del mese scorso aveva «improvvisamente ceduto uno dei due pistoni che

costituiscono il meccanismo di sollevamento del ponte levatoio», come segnalato dai tecnici della Città Metropolitana

di Firenze, spiegando che una volta sulla banchina è emersa la necessità («riconoscibile solo con il ponte a terra») di

sostituire «il traverso di testata del ponte»: è stata notata «una presenza eccessiva di corrosione». Anziché

prevedere di rifare di nuovo daccapo il lavoro fra qualche tempo, è stato deciso di anticipare questo secondo

aggiustamento (che ha fatto slittare di qualche giorno la riapertura al traffico: dal 20 al 27 aprile). Alla presenza del

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, del numero uno dell'Authority livornese Davide Gariglio, del prof.

Massimo Losa (Università di Pisa) che ha curato alcuni aspetti ingegneristici, e della consigliera Emma Donnini, che

nella Città Metropolitana fiorentina ha la delega alla Fi-Pi-Li, attorno alle 14,50 si è concluso la parte più spettacolare

del riposizionamento: quella in cui questo
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pesantissimo ponte è stato sollevato da una rete di colossali bracci che hanno agito in sinergia per ricollocare il

ponte sui propri appoggi. Nel pomeriggio i tecnici hanno poi continuato a operare per calibrare con assoluta

precisione eventuali piccoli aggiustamenti successivi. Come segnala l'Authority, «il delicato cantiere di riparazione è

stato coordinato dalla Città Metropolitana di Firenze, ente responsabile del tratto stradale, e ha beneficiato del

supporto economico della Regione Toscana, che ha garantito i finanziamenti necessari per la messa in sicurezza e il

riavvio dei sistemi». Aggiungendo poi: «Sul campo, l'esecuzione materiale dei lavori è stata affidata ai tecnici di Avr

spa, la società che gestisce la manutenzione dell'arteria, i quali hanno operato con tempi serrati per ridurre al minimo i

disagi». È da ribadire la rilevanza anche dell'impegno dei Bettarini, il titolare e la "squadra" dei figli per gestire

direttamente ogni aspetto di una operazione senza uguali come questa. Beninteso, la riapertura al traffico non è

immediata: adesso il ponte è ricollocato ma deve essere reso di nuovo transitabile con l'asfaltatura, la segnaletica e i

test finali. Obiettivo: farcela entro il 27 aprile. Tira aria di una sorta di alleanza sull'asse Firenze-Livorno, e i l

"governatore" Giani non manca di metterlo in luce: si pensi all'impegno che la Città Metropolitana di Firenze ha

garantito tramite l'azione della consigliera Donnini (sindaca di Fucecchio); si pensi a cosa ha fatto la Regione per dare

impulso a una riparazione che non andasse alle calende greche. Ma Giani non sarebbe Giani se non facesse

riferimento al granduca Cosimo de' Medici come l'uomo di governo che, cogliendo l'intuizione del padre con le

"Livornine", destina tanti soldi alla creazione effettiva a Livorno di un grande porto a servizio del Granducato Quando

il ponte si posa di nuovo sul precedente alloggiamento, il presidente dell'Authority labronica, Davide Gariglio, tira un

sospiro di sollievo e scandisce: «È stato un grande lavoro di squadra: noi delle istituzioni, le aziende che hanno

lavorato alla risistemazione del ponte, le imprese del porto». Poi torna a ribadire: «Siamo davanti a un grande

risultato che tra una settimana restituirà piena accessibilità allo scalo portuale, permettendo la ripresa totale dei traffici

commerciali. Questo successo è frutto di un lavoro di squadra esemplare: tutti i soggetti coinvolti (dagli enti locali alle

autorità, fino alla società di gestione della strada) hanno operato al massimo delle loro capacità per rispettare gli

impegni presi». Però c'è un "però", e tanto i due presidenti - Giani per la Regione e Gariglio per l'Authority - l'hanno

sottolineato praticamente in coro: ben venga il rapido ripristino dopo il guasto che minacciava di "terremotare" la

situazione del porto di Livorno, resta il fatto che «la fragilità dell'infrastruttura» è questione «ancora sul tavolo». Giani,

ad esempio, usa un paragone quantitativo: adesso qui sotto il ponte levatoio passano 800 navi l'anno, agli inizi erano

30-40, sottolinea forse sottostimando un po' l'andirivieni che ha sempre caratterizzato i quattro ponti e il sistema di

porte vinciane di questi 300 metri. Peraltro, anche Gariglio non indica numeri ma rimarca che l'uso degli ingranaggi

levatoi è stato man mano assai più intenso di quanto preventivato in fase di costruzione: «Questa usura accelerata

rende ormai imprescindibile la progettazione di un nuovo ponte definitivo sullo Scolmatore». In effetti, qualsiasi siano

i numeri
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delle aperture e chiusure dei quattro ponti, c'è da superare l'attuale sistema dei quattro ponti levatoi in una manciata

di metri: il nuovo ponte sullo Scolmatore consentirebbe di affrancare l'operatività della Darsena Toscana (e della

futura Darsena) dal rischio di rimanere "ostaggio" della vulnerabilità dei quattro ponti mobili attualmente presenti. Il

guasto al ponte della Fi-Pi-Li l'ha dimostrato in modo inequivocabile. Gariglio tiene a far presente come in questi

giorni l'Autorità di Sistema Portuale - «sotto la guida della dirigente Cinthia De Luca, responsabile del settore

sicurezza - abbia profuso «un impegno costante nel coordinamento delle attività tecnico-operative, operando in

stretta sinergia con i terminalisti (Tdt, Sdt e Cilp)». L'intervento - viene messo in risalto - si è reso necessario per

«gestire con efficacia le tempistiche di apertura e chiusura dei ponti, garantendo la continuità dei servizi di imbarco e

sbarco dei traghetti e la piena funzionalità della sponda ovest». È da mettere in risalto che, «in concomitanza con le

chiusure di via Mogadiscio (che rimaneva l'unica via che garantiva il collegamento tra città e porto)», l'istituzione

portuale di Palazzo Rosciano ha messo in campo «percorsi alternativi attraverso le aree del cantiere Darsena

Europa, scongiurando l'isolamento della Darsena Toscana». Con una sottolineatura extra: per «garantire assistenza

immediata durante le fasi di inevitabile congestione del traffico», è stato anche «potenziato il presidio sanitario della

Darsena Toscana, estendendo l'orario di permanenza del personale e dei mezzi di soccorso».
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Ponte mobile Fi-Pi-Li, completato il riposizionamento

Intervento concluso alle 14.50. Tra una settimana attesa la riapertura completa dei flussi. Gariglio: Risultato di
squadra, ma serve un nuovo ponte sullo Scolmatore

Andrea Puccini

LIVORNO Si è conclusa nel primo pomeriggio di domenica 19 Aprile

un'operazione strategica per la viabilità di accesso allo scalo portuale e per

l'intero sistema logistico connesso alla Fi-Pi-Li: il riposizionamento della

campata del ponte mobile. Le operazioni, terminate con successo alle 14.50,

rappresentano un passaggio chiave per il graduale ritorno alla piena

funzionalità dei collegamenti tra la rete stradale e l'area portuale. Il cantiere,

particolarmente delicato sotto il profilo tecnico, è stato coordinato dalla Città

Metropolitana di Firenze , competente sul tratto viario interessato, con il

sostegno finanziario della Regione Toscana, che ha assicurato le risorse

necessarie per la messa in sicurezza e il riavvio degli impianti. L'esecuzione

degli interventi è stata affidata ai tecnici di AVR Spa, incaricati della

manutenzione dell'arteria, che hanno operato con tempistiche serrate per

limitare al massimo le ripercussioni sul traffico. Soddisfazione è stata

espressa dal presidente dell'AdSp Mar Tirreno Settentrionale Davide Gariglio,

che ha evidenziato la portata del risultato raggiunto: Un traguardo importante

che, nell'arco di una settimana, consentirà di restituire piena accessibilità allo

scalo e di riprendere integralmente i traffici commerciali. Gariglio ha inoltre sottolineato il valore del coordinamento

istituzionale: «Il successo è il frutto di un lavoro corale tra enti locali, autorità e gestori dell'infrastruttura, tutti impegnati

a rispettare tempi e impegni». Resta tuttavia aperta la questione strutturale legata alla tenuta dell'infrastruttura. Il ponte

mobile, ha spiegato il presidente, è stato sottoposto nel tempo a un numero di aperture ben superiore alle previsioni

progettuali, con conseguente accelerazione dei fenomeni di usura. È ormai imprescindibile avviare la progettazione di

un nuovo ponte definitivo sullo Scolmatore, ha dichiarato, indicando la necessità di superare l'attuale sistema basato

su più ponti mobili. L'obiettivo è quello di garantire continuità operativa alle principali infrastrutture portuali, a partire

dalla Darsena Toscana e in prospettiva dalla futura Darsena Europa , evitando che la fluidità dei traffici resti

condizionata dalla vulnerabilità delle attuali strutture. Un'infrastruttura moderna e tecnologicamente avanzata

consentirebbe infatti di stabilizzare i flussi, sia su gomma che marittimi. Nel corso dell'emergenza, l'Autorità di

Sistema Portuale, con il coordinamento della dirigente alla sicurezza Cinthia De Luca, ha gestito quotidianamente le

attività tecnico-operative in sinergia con i terminalisti TDT, SDT e CILP. Fondamentale è stato il controllo delle finestre

di apertura e chiusura dei ponti, per garantire la continuità dei servizi di imbarco e sbarco e la piena operatività della

sponda ovest. Parallelamente, in risposta alla chiusura di via Mogadiscio - asse cruciale di collegamento tra città e

porto - sono stati attivati percorsi alternativi attraverso le aree del cantiere della Darsena
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Europa, evitando l'isolamento della Darsena Toscana. Per fronteggiare le inevitabili criticità legate alla congestione

del traffico, è stato inoltre rafforzato il presidio sanitario nell'area portuale, con un'estensione degli orari di presenza di

personale e mezzi di soccorso. L'intero dispositivo è stato supportato da un servizio straordinario di viabilità, con

l'impiego di guardie giurate incaricate di presidiare i punti più sensibili, in particolare via Mogadiscio e la rotatoria in

prossimità del varco commerciale SDT, garantendo elevati standard di sicurezza durante tutte le fasi dell'intervento.
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Fi-Pi-Li e porto, il ripristino riapre il cantiere politico

Francesco Filiali

Ripristinato l'accesso al porto di Livorno dalla Fi-Pi-Li. Giani spinge sul nuovo

ponte sullo Scolmatore, ormai opera chiave LIVORNO Il collegamento tra la

Fi-Pi-Li e l'area portuale di Livorno si avvia al ritorno alla piena operatività, ma

per la Regione Toscana il ripristino del ponte mobile non può bastare. Il punto

politico, oltre a quello tecnico, è ormai esplicito: occorre accelerare sulla

progettazione e sulla realizzazione del nuovo ponte sullo Scolmatore,

considerato decisivo per alleggerire una strozzatura infrastrutturale che da anni

pesa sia sulla viabilità sia sull'accessibilità marittima. A rilanciare il tema è

stato il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani , che ha effettuato un

sopralluogo al cantiere in occasione della ricollocazione nella posizione

originaria del segmento di ponte danneggiato nelle settimane scorse a causa

dell'usura. Con lui erano presenti il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio , e la sindaca di Fucecchio

Emma Donnini, delegata alla Fi-Pi-Li nel Consiglio della Città Metropolitana di

Firenze. Giani ha parlato di un passaggio importante in vista della stagione di

maggiore intensità dei traffici, ricordando come la riattivazione della viabilità

verso il porto assuma un rilievo strategico proprio mentre aumentano i collegamenti navali con l'Elba e con le altre

isole dell'Arcipelago. Il presidente della Regione ha ringraziato AVR e la Città Metropolitana per la rapidità

dell'intervento, ma ha anche chiarito che l'emergenza non può diventare normalità amministrativa. Il ragionamento

della Regione parte infatti da un dato strutturale: il ponte levatoio, realizzato circa trent'anni fa, era stato concepito per

un numero molto più contenuto di aperture annuali, stimato tra trenta e quaranta, mentre oggi si arriva a circa

ottocento movimentazioni. È in questa sproporzione tra concezione originaria dell'opera e uso attuale che si colloca,

secondo Giani , la necessità di superare definitivamente l'assetto esistente. Da qui il richiamo a un'infrastruttura

nuova, condivisa con l'Autorità Portuale, che possa migliorare in modo stabile sia la tenuta della viabilità sia il

rapporto tra retroporto e accesso al mare. Il nuovo ponte sullo Scolmatore, nella visione illustrata dal presidente della

Regione, consentirebbe infatti di semplificare il transito delle imbarcazioni, oggi costrette a passare sotto quattro

ponti levatoi, con evidenti ricadute sulla fluidità delle manovre e sull'efficienza complessiva del sistema. Il

riposizionamento del segmento danneggiato chiude dunque la fase dell'urgenza, ma apre quella ben più rilevante della

scelta infrastrutturale. E il messaggio che arriva dal sopralluogo è netto: per Livorno non basta riparare, bisogna

ripensare
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FiPiLi, il Ponte mobile levatoio dei Navicelli torna al suo posto

Da oggi pomeriggio l'impalcato risale in quota. Entro il 27 aprile piena

funzionalità stradale e nautica Quarantadue giorni di lavoro ininterrotto,

centinaia di operazioni coordinate tra istituzioni, imprese e autorità portuali,

con la puntuale regia della Città Metropolitana di Firenze che gestisce la strada

di grande comunicazione FiPiLi per la Regione Toscana: oggi, domenica 19

aprile, a partire dalle ore 12, il Ponte Mobile Levatoio Navicelli - snodo

fondamentale della SGC Fi-Pi-Li al confine tra Livorno e Pisa - compie il

passo più atteso. "Grande - dichiara Emma Donnini, consigliera della Città

Metropolitana di Firenze delegata alla FiPiLi - è la soddisfazione della Città

Metropol i tana e di tutt i  gl i  enti  coinvolt i  nel vedere come le varie

professionalità nei diversi settori, dall'ingegneria nautica a quella stradale,

siano state convergenti per trovare le migliori soluzioni e lavorare in sicurezza,

con un cronoprogramma ben definito. Siamo riusciti così a salvaguardare sia

le attività lavorative relative alla industria nautica che la viabilità stradale,

dimostrando come la Toscana abbia insieme una forza incredibile: un ponte

nei fatti e un ponte di province e di tanti attori politici e tecnici, con aziende

molto qualificate, che hanno messo in atto la migliore risposta possibile". Con l'ausilio di grandi gru, l'impalcato

completamente rinnovato viene sollevato dalla chiatta navale e riposizionato nella sua sede sopraelevata. Un

momento tanto tecnico quanto simbolico: il ponte torna a essere il ponte. Da lunedì 20 aprile prenderanno avvio le

ultime lavorazioni: il ripristino della pavimentazione del piano viabile e il collaudo del nuovo meccanismo di

sollevamento, nelle sue componenti meccaniche e idrauliche. La piena funzionalità del Ponte Mobile Levatoio

Navicelli - sia stradale sia nautica - è prevista entro lunedì 27 aprile 2026. Fin dalle prime ore dopo la rottura

improvvisa di una delle due cerniere in acciaio del meccanismo di sollevamento - avvenuta il pomeriggio di venerdì 6

marzo 2026, fortunatamente senza conseguenze per la viabilità o la navigazione, interrotte entrambe in quel

momento per le normali operazioni di innalzamento del ponte - la Città Metropolitana di Firenze ha assunto il ruolo di

regia operativa e istituzionale dell'intera vicenda. Come stazione appaltante della strada di grande comunicazione

FiPiLi, la Città Metropolitana di Firenze ha coordinato in tempo reale i tecnici interni con quelli dell'impresa affidataria

AVR S.p.A. e della società di progettazione Smart Engineering S.r.l., garantendo al tempo stesso il raccordo costante

con la Regione Toscana - proprietaria della FiPiLi - e con tutti i soggetti coinvolti: Autorità di Sistema Portuale di

Livorno, Capitaneria di Porto, Comuni di Livorno e Pisa, Port Authority di Pisa e il Gruppo Nautici dell'Unione

Industriale Pisana. La priorità dichiarata sin dal primo momento: ripristinare la piena funzionalità nel minor tempo

possibile, tutelando sia la viabilità sull'asse Fi-Pi-Li sia la navigabilità del Canale dei Navicelli,

Nove Firenze

Livorno

https://www.nove.firenze.it/fipili-il-ponte-mobile-levatoio-dei-navicelli-torna-al-suo-posto.htm


 

domenica 19 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 7 5 2 7 4 6 0 § ]

arteria produttiva essenziale per i cantieri nautici pisani e per il Porto di Livorno. Le operazioni si sono sviluppate in

fasi strettamente programmate: 8-10 marzo: con l'ausilio di tre grandi gru, il piano viabile è stato ricollocato in

posizione orizzontale e il transito veicolare sul ponte è stato ripristinato già la sera di martedì 10 marzo - quattro

giorni dopo la rottura. 11-26 marzo (fase di valutazione e progettazione): il ponte è rimasto percorribile ai veicoli sotto

le 3,5 tonnellate e il canale navigabile per imbarcazioni con altezza inferiore a 9 metri, mentre tecnici e progettisti

mettevano a punto il piano d'intervento. 27-30 marzo (avvio lavori): scelta coraggiosa ma vincente - lavorare con

l'impalcato a terra anziché in quota, per massimizzare la sicurezza degli operatori e accelerare i tempi. Il ponte è

stato alleggerito, predisposte quattro gru, sollevato e adagiato su chiatta navale in banchina portuale. 31 marzo - 15

aprile (rinnovo completo): sostituzione integrale dell'impiantistica meccanica e idraulica, risanamento delle parti

deteriorate. Durante questa fase è emersa un'ulteriore criticità - rilevabile solo con il ponte a terra - ovvero una

corrosione eccessiva del traverso in acciaio di testata, che ha richiesto tre giorni di lavoro aggiuntivi e fatto slittare il

programma di una settimana. 16-19 aprile (fase finale): posizionamento delle gru e della chiatta, e oggi il

riposizionamento definitivo dell'impalcato nella sua sede sopraelevata. Una domenica è la sola finestra temporale

compatibile con la necessaria sospensione del traffico sul ponte alternativo di via Mogadiscio - vincolo che ha

determinato la scansione settimanale delle fasi più delicate. Un effetto immediato positivo: la scelta di lavorare con il

ponte a terra ha consentito di riaprire il Canale dei Navicelli anche ai natanti con altezza superiore a 9 metri fin

dall'avvio dei lavori, permettendo ai super yacht prodotti nei cantieri pisani - rimasti bloccati lungo il canale per

settimane - di raggiungere finalmente il mare. Sono molto soddisfatto, oggi, perché il ripristino del ponte mobile che

conduce la Fi-Pi-Li alla darsena è un fatto importante. Entriamo nella bella stagione, nella stagione in cui frequenti

sono i collegamenti navali con l'isola d'Elba e le altre isole dell'Arcipelago, e la riattivazione della viabilità per il porto di

Livorno è fondamentale. Immaginate cosa sarebbe stato se non avessimo riattivato questa strada, cosa che avverrà

a favore della cittadinanza tra qualche giorno, e ci fossimo trovati con la Fi-Pi-Li bloccata per lungo tempo. Quello che

oggi tecnicamente si conclude, in attesa della riapertura al traffico quotidiano, è un lavoro per il quale ringraziamo di

cuore Avr che, attraverso la Città Metropolitana, si è subito mobilitata, raggiungendo l'obiettivo. Ma come Regione

Toscana diciamo che, al di là del ripristino del ponte mobile, vogliamo realizzare il nuovo ponte sullo Scolmatore

perché con il nuovo ponte le imbarcazioni che oggi devono passare sotto quattro ponti levatoi, avrebbero l'accesso al

mare assai facilitato ha affermato il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, che questa mattina ha

effettuato un sopralluogo al cantiere del ponte. Il presidente Giani, nel corso del sopralluogo, è stato accompagnato

dal presidente dell'Autorità Portuale del Tirreno settentrionale, Davide Gariglio, e dalla sindaca di Fucecchio, Emma

Donnini, che ha la delega alla Fi-Pi-Li nel Consiglio della Città Metropolitana di Firenze. Quando fu costruito questo

pezzo di Fi-Pi-Li, una trentina di anni fa, questo
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ponte levatoio poteva alzarsi trenta o quaranta volte l'anno, oggi circa ottocento, per cui quello che è accaduto può

sempre capitare e conseguentemente dobbiamo da ora in poi evitare tutto questo. Pertanto occorre l'impegno,

condiviso con l'Autorità Portuale, a procedere rapidamente con la progettazione e la realizzazione della nuova

infrastruttura.
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Svolta per la Darsena Europa: il prefetto Dionisi nominato commissario straordinario

Livorno - Il porto di Livorno si prepara a un cambio di passo decisivo. Il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha formalizzato la nomina di

Giancarlo Dionisi , attuale prefetto di Livorno, a Commissario straordinario per

la realizzazione della Darsena Europa . L'operazione, che ha ottenuto il via

libera definitivo dalle Commissioni di Camera e Senato, segna il passaggio

della gestione infrastrutturale nelle mani di una figura di garanzia istituzionale,

con l'obiettivo dichiarato di accelerare i tempi di esecuzione di un'opera

considerata strategica per l'intero sistema logistico nazionale. L'incarico, della

durata di tre anni , prevede che Dionisi sostituisca la precedente gestione

nell'ottica di sbloccare i processi autorizzativi e coordinare le fasi operative

dei lavori. Al centro del mandato commissariale vi è la missione di rendere

produttiva l'infrastruttura nel minor tempo possibile, favorendo l'assegnazione

dei primi lotti e attirando nuovi investimenti nel settore portuale. La decisione

del Mit di puntare su una governance commissariale risponde alla necessità di

superare le criticità burocratiche e rispettare il cronoprogramma dei lavori,

tutelando al contempo la trasparenza e la legalità delle procedure. La nomina

non è passata senza scosse nel panorama politico locale: se da un lato le forze di governo e le associazioni di

categoria vedono nel Prefetto la figura ideale per una cabina di regia snella ed efficace, dall'altro non sono mancate le

critiche dell'opposizione e di parte della Regione Toscana, che hanno contestato il metodo della scelta. Nonostante il

dibattito, il decreto garantisce pieni poteri al nuovo Commissario, che potrà contare su una struttura operativa

dedicata per trasformare lo scalo livornese in un hub logistico di respiro europeo, rafforzando la competitività del Mar

Tirreno nel commercio globale.
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Fipili: ponte mobile per il Porto di Livorno ripristinato. Autorità Portuale: Resta la
fragilità. Ma Giani è soddisfatto

Intorno alle 15 di oggi, 19 aprile 2026, è stato completato il riposizionamento

della campata del ponte mobile che a Livorno collega la superstrada Fi-Pi-Li al

porto mercantile, nella Darsena Toscana. Il passaggio aveva subito un

cedimento strutturale il 6 marzo scorso. Il delicato cantiere di riparazione è

stato coordinato dalla Città Metropolitana di Firenze, ente responsabile del

tratto stradale, e ha beneficiato del supporto economico della Regione per i

finanziamenti necessari per la messa in sicurezza e il riavvio dei sistemi. Sul

campo, l'esecuzione materiale dei lavori è stata affidata ai tecnici di Avr spa,

la società che gestisce la manutenzione dell'arteria, i quali hanno operato con

tempi serrati per ridurre al minimo i disagi. Il presidente della Autorità di

Sistema Portuale livornese, Davide Gariglio, cha sottolineato l'importanza del

traguardo raggiunto: Siamo davanti a un grande risultato che tra una settimana

restituirà piena accessibilità allo scalo portuale, permettendo la ripresa totale

dei traffici commerciali. Questo successo è frutto di un lavoro di squadra

esemplare. Tuttavia, nonostante la riparazione, il tema della fragilità

dell'infrastruttura resta sul tavolo. Gariglio ha evidenziato come l'attuale ponte

mobile sia sottoposto a uno stress operativo superiore a quello immaginato in fase di costruzione: La struttura è stata

soggetta a un numero di aperture nel tempo molto più elevato rispetto a quanto previsto dal progetto originario.

Questa usura accelerata rende ormai imprescindibile la progettazione di un nuovo ponte definitivo sullo Scolmatore

dell'Arno. L'obiettivo è superare i limiti dell'attuale sistema di mobilità per l'accesso al porto per garantire che

l'operatività della Darsena Toscana e della futura Darsena Europa non rimanga più ostaggio della vulnerabilità dei

quattro ponti mobili presenti. In questi giorni l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP), sotto la guida del dirigente

sicurezza, Cinthia De Luca, ha profuso un impegno costante nel coordinamento delle attività tecnico-operative,

operando in stretta sinergia con i terminalisti (Tdt, Sdt e Cilp). L'intervento si è reso necessario per gestire con

efficacia le tempistiche di apertura e chiusura dei ponti, garantendo la continuità dei servizi di imbarco e sbarco dei

traghetti, inoltre in concomitanza con le chiusure di via Mogadiscio (unica strada di collegamento tra città e porto),

l'Ente ha predisposto tempestivamente percorsi alternativi attraverso le aree del cantiere Darsena Europa,

scongiurando l'isolamento della Darsena Toscana. GIANI Soddisfatto, invece, il presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani, che ha postato questa dichiarazione: Sono molto soddisfatto, oggi, perché il ripristino del ponte

mobile che conduce la Fi-Pi-Li alla darsena è un fatto importante. Entriamo nella bella stagione, nella stagione in cui

frequenti sono i collegamenti navali con l'isola d'Elba e le altre isole dell'Arcipelago, e la riattivazione della viabilità per

il porto di Livorno è fondamentale. Immaginate cosa sarebbe stato se non avessimo riattivato
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questa strada, cosa che avverrà a favore della cittadinanza tra qualche giorno, e ci fossimo trovati con la Fi-Pi-Li

bloccata per lungo tempo. E ancora: Quello che oggi tecnicamente si conclude, in attesa della riapertura al traffico

quotidiano, è un lavoro per il quale ringraziamo di cuore Avr che, attraverso la Città Metropolitana, si è subito

mobilitata, raggiungendo l'obiettivo. Ma come Regione Toscana diciamo che, al di là del ripristino del ponte mobile,

vogliamo realizzare il nuovo ponte sullo Scolmatore perché con il nuovo ponte le imbarcazioni che oggi devono

passare sotto quattro ponti levatoi, avrebbero l'accesso al mare assai facilitato. Ernesto Giusti.
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Osservatorio ambientale, il bilancio di Rinaldi

Concluso il suo mandato nell'ente l'ingegnere seguirà per il Comune i dossier

più sensibili. Il nuovo incarico al Monitoraggio ambientale apre una fase di

continuità Un bilancio delle attività svolte e uno sguardo alle sfide future nel

segno della continuità e del rafforzamento delle politiche ambientali. L'ingegner

Pietro Rinaldi , già presidente del Consorzio per l'Osservatorio Ambientale ,

traccia i risultati raggiunti durante il suo anno e mezzo di mandato e delinea gli

obiettivi nel nuovo ruolo di delegato al "Monitoraggio ambientale" , affidatogli

dall'amministrazione comunale di Civitavecchia i n  a f f i a n c a m e n t o

all'assessorato all'Ambiente. Nel corso del suo mandato alla guida del

Consorzio, Rinaldi ha promosso e consolidato una serie di iniziative

strategiche in ambito ambientale. Tra queste, il progetto di monitoraggio del

mare che prevede l'installazione, ormai imminente, di una boa all'uscita sud del

porto di Civitavecchia . Si tratta di una strumentazione mobile, in grado di

rilevare diversi parametri delle acque e di essere spostata lungo la costa per

effettuare campagne di monitoraggio mirate. Importanti passi avanti sono stati

compiuti anche nell'ambito del progetto CCMT (Centro Euro-Mediterraneo sui

Cambiamenti Climatici) , finalizzato alla realizzazione di una modellistica avanzata capace di prevedere in anticipo

eventuali fenomeni di inquinamento delle acque di balneazione, rappresentando così uno strumento fondamentale per

la tutela della salute pubblica e dell'ambiente. Sul fronte della qualità dell'aria, è stato approvato il progetto di

rimodulazione della rete di qualità dell'aria (RQA) , in linea con il nuovo decreto di recepimento della direttiva UE

2024/2881 . La riorganizzazione prevede una razionalizzazione del numero delle centraline, a favore di una maggiore

efficienza complessiva del sistema, anche grazie all'introduzione di una nuova "super centralina" destinata al controllo

delle emissioni provenienti dall'area portuale. Parallelamente, in collaborazione con la Protezione Civile e i Vigili del

Fuoco , è stato sviluppato un innovativo progetto per il monitoraggio degli incendi boschivi tramite telecamere dotate

di intelligenza artificiale , attualmente in fase di concretizzazione, con l'obiettivo di migliorare la tempestività degli

interventi e la prevenzione dei roghi. Tra le iniziative si inserisce inoltre il lancio del nuovo portale epidemiologico

focalizzato sui comuni del comprensorio MonitorSalute Lazio , volto a monitorare lo stato di salute delle popolazioni

residenti nei territori afferenti alle Asl Roma 4 e Viterbo . Il progetto è realizzato dal Consorzio per l'Osservatorio

Ambientale in collaborazione con il Servizio Sanitario Regionale del Lazio , il Dipartimento di Epidemiologia del SSR

Lazio - Asl Roma 1 , la Asl Roma 4 e la Asl Viterbo IL NUOVO INCARICO - Nel nuovo incarico di delegato al

"Monitoraggio ambientale" , conferito da Palazzo del Pincio , Rinaldi concentrerà la propria azione su quelle che

ritiene essere, oltre alla macroquestione energetica, alcune priorità strategiche per il territorio.
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In primo luogo, la questione rifiuti, con particolare attenzione a due procedimenti rilevanti: quello relativo alla

realizzazione di un biodigestore anaerobico da 120mila tonnellate proposto da Ambyenta Lazio e il potenziale

ampliamento della discarica di Civitavecchia, in località Fosso Crepacuore, per ulteriori 370.000 metri cubi , previsto

nel nuovo piano regionale dei rifiuti. È noto, peraltro, che Rinaldi è tra i fondatori del comitato che si oppone proprio

al progetto del biodigestore. Altro tema centrale sarà la situazione dell' area Italcementi , affrontata secondo una

duplice prospettiva: da un lato, la verifica e la "cristallizzazione" dello stato attuale, anche per quanto riguarda

l'eventuale presenza residua di amianto ; dall'altro, il monitoraggio ambientale in vista della futura trasformazione

dell'area in un importante cantiere di riqualificazione urbana. Infine, tra gli ambiti di intervento rientra anche la gestione

del traffico cittadino , con particolare riferimento alle soluzioni individuate dall'amministrazione comunale, tra cui la

realizzazione di una bretella di collegamento con il porto , con l'obiettivo di ridurre l'impatto ambientale della mobilità

urbana. "È stato un anno e mezzo intenso - racconta Rinaldi - e sono soddisfatto delle attività e dei progetti che

abbiamo portato avanti. Sono del parere che Civitavecchia deve rimanere al centro del Consorzio per l'Osservatorio

Ambientale , essendo il comune su cui insistono la maggior parte dei poli di produzione e quindi, potenzialmente,

anche di inquinamento. Il mio lavoro continuerà in questo nuovo ruolo di delegato al "Monitoraggio ambientale" :

cercherò di costituire un tramite funzionale tra Osservatorio Ambientale e assessorato all'Ambiente di Palazzo del

Pincio . L'ingresso del dottor Mocci nel cda dell'Osservatorio Ambientale è assai positivo anche perché è nota la sua

collaborazione con il gruppo di medici locali che, come lui, da sempre si sono occupati dalle questioni ambientali del

territorio". ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Napoli, quasi una tonnellata di droga. Carabinieri arrestano due persone

Duro colpo al traffico di droga. È da poco tramontato il sole e i carabinieri del

nucleo operativo della compagnia Napoli Stella perlustrano le arterie principali

della città partenopea. Siamo nella parte adiacente all'ingresso del porto d i

Napoli quando viene notato un camion parcheggiato. I militari si avvicinano,

non capiscono perché sia li fermo. All'interno dell'abitacolo due uomini. Il

guidatore abbassa il finestrino. I carabinieri vogliono identificarli. Alla guida un

54enne spagnolo, incensurato. A fargli compagnia Abdelali Amraoui, 38enne

marocchino, già noto alle forze dell'ordine. I due sono restii al controllo e

quell'atteggiamento non convince. Va ispezionato il vano interno. Si aprono le

porte posteriori, c'è il vuoto ma i militari entrano. Si guardano intorno, in basso

un piccolo vuoto tra il rivestimento verticale che non combacia perfettamente

con il suolo. I carabinieri sollevano i pannelli e li capiscono di essere davanti

ad un camion che trasporta quantità ingenti di droga. Saranno 566 i chili di

hashish trovati e sequestrati all'interno del camion. Sequestrati anche 78mila

euro. I carabinieri allargano la perquisizione anche nell'abitazione del 38enne

marocchino a Frignano. Nell'abitazione trovarti altri 27 chili di hashish e 3 chili

circa di cocaina. Il 54enne spagnolo arrestato, dovrà rispondere di detenzione di droga a fini di spaccio ed è ora in

carcere in attesa di giudizio. Il 38enne marocchino, in manette, dovrà rispondere di detenzione di droga a fini di

spaccio, violenza e lesioni. Le indagini dei carabinieri proseguono per ricostruire l'esatta dinamica della vicenda. Vuoi

pubblicare i contenuti di NapoliVillage.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito?

Contattaci all'indirizzo redazione@napolivillage.com.
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Tragedia sfiorata al Porto di Napoli: il salvataggio di Alberto Civitella

Apr 19, 2026 Napoli - Erano da poco passate le 7:00 del mattino quando la

banchina di Calata di Massa , nel cuore del Porto di Napoli , è stata teatro di

una vicenda che solo per un soffio non si è trasformata in tragedia. Una donna

di circa 40 anni, in evidente stato di profonda fragilità, è stata salvata grazie al

sangue freddo e all'altruismo di un lavoratore portuale, l'ormeggiatore Alberto

Civitella Secondo le ricostruzioni, la donna, originaria della provincia di

Avellino , si aggirava con fare smarrito nei pressi del molo. Civitella,

impegnato nel suo turno di lavoro, ha immediatamente percepito il pericolo. In

un primo momento l'ha avvicinata, cercando di instaurare un dialogo e

accompagnandola all'interno della stazione marittima per calmarla. Tuttavia,

poco dopo, la quarantenne è tornata verso il ciglio della banchina, fissando il

vuoto in un punto pericolosamente esposto. Intuendo l'imminenza del gesto

estremo , l'ormeggiatore è intervenuto con estrema prontezza, bloccandola

fisicamente e mettendola in sicurezza prima che potesse lasciarsi cadere in

mare. Subito dopo il salvataggio, sono intervenuti sul posto gli agenti della

Polizia di Stato , della Polizia Municipale e i sanitari del . La donna, che

secondo i primi accertamenti si sarebbe allontanata da una struttura di assistenza, è stata affidata alle cure dei

medici. La notizia ha suscitato profonda commozione tra i colleghi e i passeggeri presenti. Civitella, descritto da molti

come un vero e proprio angelo custode , ha commentato l'accaduto con grande umiltà, spiegando di aver agito

d'istinto e augurando alla donna di poter ritrovare al più presto la serenità . L'episodio resta una potente testimonianza

di come l'attenzione al prossimo possa fare la differenza tra una cronaca nera e una storia di speranza.
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Blue economy: Genova, capitale dell'Economia del mare, passa le consegne a Napoli per il
2027, ma il porto turistico ancora non c'è

Al termine dei lavori si è svolta anche la cerimonia ufficiale di passaggio di

consegne che ha sancito il trasferimento del titolo di Capitale dell'Economia

del Mare 2027 a Napoli e alla Campania. Il testimone è stato consegnato da

Mario Zanetti, delegato di Confindustria per l'economia del mare, insieme a

Fabrizio Ferrari, presidente di Confindustria Genova, a Costanzo Jannotti

Pecci, nella sua doppia veste di presidente del Consiglio delle rappresentanze

portuali di Confindustria e presidente dell'Unione Industriali di Napoli. Con lui, a

rappresentare il sistema produttivo campano, Anna Del Sorbo, presidente

della Piccola Industria della Campania, e Luigi Salvatori, vicepresidente vicario

dell'Unione Industriali di Napoli, associazione che entro maggio dovrà

manifestare il gradimento dell'assemblea dei soci alla nomina di Vittorio

Genna (imprenditore del settore aerospaziale) alla presidenza in sostituzione

di Jannotti Pecci, giunto a fine mandato. Alla cerimonia di Genova erano

presenti, tra gli altri, il presidente della Regione Liguria Marco Bucci, il

presidente di Confindustria Emanuele Orsini e il viceministro alle Infrastrutture

e ai Trasporti Edoardo Rixi, a testimonianza del valore strategico nazionale

dell'iniziativa e del ruolo sempre più centrale dell'economia del mare per la crescita e l'occupazione. Nel corso

dell'evento è stato inoltre trasmesso un videomessaggio del presidente della Regione Campania, Roberto Fico, il

quale ha sottolineato l'importanza della designazione di Napoli e della Campania quale Capitale dell'Economia del

Mare 2027. Una nota dell'Unione Industriali di Napoli sottolinea che "il passaggio di testimone segna l'avvio di un

percorso che vedrà Napoli e la Campania protagoniste nel 2027, con l'obiettivo di rafforzare il posizionamento

dell'Italia nel Mediterraneo e valorizzare l'intera filiera marittima, portuale, logistica e industriale, puntando su

innovazione, semplificazione e formazione come leve di sviluppo". Ma quanto incide la Blue Economy sull'economia

del territorio? Nel corso dei lavori sono stati ricordati dati significativi: la blue economy cresce quattro volte più del

resto dell'economia italiana e vale l'11,3% del PIL, e l'economia del mare si conferma una delle principali piattaforme

industriali del Paese, con un valore complessivo di oltre 216 miliardi di euro e una dinamica occupazionale che cresce

quattro volte più rapidamente rispetto al resto dell'economia italiana. Una spinta significativa che, tuttavia, si scontra

con un ingente fabbisogno di competenze e di lavoratori (la stima è di circa 175.000 unità nei prossimi anni) e - vale

la pena ricordarlo - su sconcertanti situazioni d'arretratezza che condizionano lo sviluppo della nautica da diporto e

del turismo nautico: paradossale, in proposito, proprio la situazione di Napoli, città di mare priva di porto turistico,

che avrà difficoltà anche a gestire gli afflussi turistici record in occasione dell'America's Cup 2027. E' auspicabile che

prima o poi venga affrontato, e risolto, il problema della portualità turistica nella città appena
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nominata Capitale dell'economia del mare 2027. Intanto, in occasione della cerimonia del "passaggio di consegne"

previsto per il 2027 è stato ricordato che per valorizzare il potenziale dell'economia del mare sono state individuate

tre direttrici di intervento: semplificare, per ridurre gli ostacoli burocratici e facilitare l'accesso alle professioni;

innovare, per accompagnare la transizione digitale e green; formare, per costruire le competenze lungo tutta la filiera.

"Più semplificazione, più innovazione e più formazione significano più occupazione", ha sintetizzato Zanetti,

indicando le tre leve su cui agire in modo coordinato. Se si andrà avanti con coerenza e determinazione è possibile

che si ottengano risultati soddisfacenti. Lo stesso report illustrato a Genova evidenzia che "l'Italia parte da una

posizione di forza, con una filiera già consolidata e riconosciuta a livello internazionale". La sfida, quindi, non è

costruire una Blue Economy, ma rafforzarla, aumentando il valore generato e colmando il deficit di capitale umano. In

questa prospettiva l'economia del mare rappresenta una leva strategica per la crescita occupazionale e industriale del

Paese, capace di coniugare sviluppo, innovazione e sostenibilità.
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Via Appia, la richiesta: costituire subito i coordinamenti territoriali e l'associazione
nazionale

Presso l'Ordine degli Architetti di Brindisi la riunione della rete associativa

"Appia Puglia Due". L'incontro aveva l'obiettivo di fare il punto sul percorso

istituzionale necessario per la governance BRINDISI - Mercoledì 15 aprile

2026 si è svolta a Brindisi, presso la sede dell'Ordine degli Architetti, la

riunione della rete associativa "Appia Puglia Due", alla presenza di

rappresentanti istituzionali, imprenditoriali e del mondo associativo. L'incontro

aveva l'obiettivo di fare il punto sul percorso istituzionale necessario per la

governance e quindi la costituzione del "Coordinamento Appia Puglia Due" e

la definizione di un programma condiviso di attività per la valorizzazione

dell'Appia. Si lege in un comunicato stampa diramato oggi (domenica 19 aprile

2026): "L'Appia, riconosciuta Patrimonio della Umanità Unesco nel 2024,

rappresenta oggi, non solo una straordinaria testimonianza storica e culturale,

ma anche una infrastruttura identitaria e strategica per lo sviluppo sostenibile

dei territori attraversati. In questo contesto, il tratto terminale brindisino - con il

suo porto, porta d'Oriente e punto di arrivo della Via Consolare - assume un

valore simbol ico e operat ivo di  pr imaria importanza, che impone

responsabilità e tempestività nelle scelte istituzionali". All'incontro ha partecipato Angela Maria Ferroni, coordinatrice

della candidatura Unesco per conto del ministero della Cultura e figura di riferimento per la futura governance

nazionale dell'Appia, che ha sottolineato l'urgenza di procedere con gli atti formali necessari. I rappresentanti

istituzionali intervenuti hanno confermato di aver già trasmesso formalmente i protocolli d'intesa, approvati con

delibere di Giunta e si è avuta notizia della possibile convocazione a breve, da parte del sindaco di Brindisi Giuseppe

Marchionna, dell'assemblea costitutiva del coordinamento Appia Puglia Due, in qualità di rappresentante del Comune

capofila dei 14 Comuni coinvolti. Proseguono dal Coordinamento: "Attendiamo riscontro ufficiale della convocazione

dell'assemblea necessaria anche per dare avvio ai futuri accessi a finanziamenti, la programmazione condivisa e, più

in generale, la piena attuazione degli indirizzi e degli standard, previsti dal sistema Unesco, per la gestione dei siti

riconosciuti. Il territorio brindisino è stato il primo ad attivarsi dopo il riconoscimento Unesco e attualmente sono già

in corso iniziative concrete e qualificanti - come l' Appia Wine Road , la Rete delle Scuole per l'Appia, il

Coordinamento tra Associazioni - che saranno efficaci, solo con una presenza istituzionale chiara e operativa".

Durante l'incontro sono emerse con forza anche le istanze degli operatori del settore alberghiero e ricettivo, che

vedono nell'Appia una opportunità strategica per colmare il deficit di attrattività turistica della città di Brindisi, rispetto

ad altri territori limitrofi. "Senza una governance attiva e coordinata, tale opportunità rischia di essere dispersa",

chiosa la nota. Ferroni ha evidenziato che altri coordinamenti territoriali
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sono già in fase avanzata di costituzione e ha ricordato che l'insediamento dei coordinamenti deve prevedere la

convocazione dei soci fondatori individuati nel redigendo statuto nazionale e negli atti costitutivi degli stessi

coordinamenti. È stata ricordata anche la lettera inviata il 17 marzo dalle associazioni nazionali ai 75 sindaci dei

Comuni coinvolti nel riconoscimento Unesco, con l'invito di procedere velocemente alla costituzione dei

coordinamenti territoriali e dell'associazione nazionale. La costituzione del coordinamento non è solo un

adempimento formale, ma un passaggio indispensabile per: partecipare alla futura associazione nazionale per la
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adempimento formale, ma un passaggio indispensabile per: partecipare alla futura associazione nazionale per la

governance dell'Appia, richiesta dall'Unesco; attivare programmi, progetti e linee di finanziamento; valorizzare in

modo strutturato il tratto terminale dell'Appia, restituendo centralità al territorio e al porto di Brindisi. In questa

prospettiva, è già stato individuato un primo appuntamento simbolico e operativo: la partecipazione alla Giornata

europea dei Parchi del 24 maggio, in collaborazione con il Parco Archeologico dell'Appia Antica di Roma, per

formalizzare la proposta del Parco del Cillarese come parco archeologico e ambientale terminale dell'Appia a

Brindisi. "Oggi più che mai, il riconoscimento Unesco impone una responsabilità condivisa: trasformare un patrimonio

storico universale in un progetto concreto di sviluppo territoriale. Ogni ulteriore ritardo rischia di tradursi in

un'occasione perduta", concludono dal coordinamento.
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Il porto di Gela isolato, il sindaco attacca: L'accordo va revocato

GELA- Il porto rifugio di Gela (Caltanissetta) è isolato da anni e quasi del tutto

inaccessibile, a causa dell'insabbiamento dei fondali. I lavori per il dragaggio e

per gli interventi sul braccio di ponente non sono mai partiti e il sindaco gelese

Terenziano Di Stefano è pronto a chiedere la revoca dell'accordo che venne

siglato con la Regione e la restituzione dei quattro milioni di euro delle

compensazioni di Eni, che sono della città, dice il sindaco gelese. L'accordo

va revocato Dopo mesi, non abbiamo avuto alcuna risposta dall'Autorità

portuale della Sicilia occidentale aggiunge Di Stefano avevamo richiesto un

incontro, attraverso il tavolo permanente attivato in Comune, ma non sono

arrivati riscontri di nessun tipo. Non è accettabile. I quattro milioni di euro delle

compensazioni, che sono destinati ai primi lavori, se continuerà questa stasi

totale, vanno restituiti alla città. Chiederò di revocare l'accordo. Dello stesso

avviso sono i componenti del comitato locale pro-porto, da anni impegnati nel

tentativo di ottenere attenzione su un sito portuale nel cuore del Mediterraneo

ma isolato da ogni tipo di rotta, commerciale e turistica. Questo silenzio è

preoccupante fanno sapere dal comitato siamo pronti a chiedere un intervento

della prefettura di Caltanissetta. La replica dell'Autorità portuale L'Autorità portuale della Sicilia occidentale ha fatto

sapere di essere impegnata nelle attività tecniche, anche rispetto al porto di Gela. A inizio aprile, il ministro delle

infrastrutture Matteo Salvini ha risposto a un'interrogazione parlamentare, con firmatari i senatori M5s Pietro Lorefice

e Ketty Damante, proprio sul tema del porto di Gela. Sul progetto è stata avviata la procedura di verifica ambientale

ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 152 del 2006, conclusasi con il parere n. 333 del 4 aprile 2025 della

commissione Via-Vas, che ha richiesto la predisposizione di una nuova Via. Il programma triennale L'intervento è

stato inserito nel programma triennale delle opere pubbliche 2025-2027 dell'Autorità, aggiornamento febbraio 2025,

alla voce 6F, con un primo stralcio funzionale da 40 milioni di euro, ed è stato segnalato al Ministero nell'ambito della

ricognizione degli interventi infrastrutturali urgenti, con richiesta di inserimento nel tavolo infrastrutture strategiche della

Zes unica e candidatura alla programmazione Fsc 2021-2027 e al Po Fesr Sicilia 2021-2027, riporta la risposta del

ministro. Lo stesso Salvini ha riferito che sul dragaggio si metterà in atto un progetto già definito in passato,

originariamente finalizzato al ripascimento costiero mediante l'utilizzo dei materiali provenienti dai fondali. Il progetto

è stato rimodulato in un nuovo studio di fattibilità. Nella risposta all'interrogazione viene indicato che il ministero è in

attesa che l'Autorità trasmetta la versione rimodulata del progetto di dragaggio, indispensabile per l'avvio del

procedimento di competenza.
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